Liceo “Don Lorenzo Milani” Romano di Lombardia

Laboratorio di diritto ed economia


Il contratto – risoluzione
	Risoluzione
	Il contratto può essere risolto  quando, dopo la stipulazione, viene alterato il vincolo di corrispettività tra le controprestazioni.
N sostanza si ha lo scioglimento del contratto

	

	Risoluzione per inadempimento
	Si ha quando una parte del rapporto contrattuale non effettua totalmente o parzialmente la prestazione.
L’altro contraente può reagire:
· sospendendo il proprio adempimento

· chiedendo al giudice la condanna dell’altro ad adempiere

· chiedendo al giudice la risoluzione del contratto

· inviando una diffida ad  adempiere entro un certo tempo

Il contratto risolto non deve essere più eseguito e l’inadempiente è tenuto al risarcimento del danno.

	

	Caparra confirmatoria
	E’ una somma  di denaro che una parte versa all’altra all’atto della stipulazione.
Se chi ha versato la caparra è inadempiente, la controparte trattiene la caparra a titolo di risarcimento dei danni.
Se inadempiente è chi ha ricevuto la caparra, deve versare all’altra il doppio della somma

	

	Clausola penale
	È una somma predeterminata dalle parti al momento della stipulazione: in caso di inadempimento di una parte, l’altra ha diritto a questa somma, senza dover dimostrare l’entità del danno subito

	

	Risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta
	I contratti a esecuzione differita oppure continuata o periodica possono essere risolti quando si verifica uno squilibrio di valore tra le controprestazioni dovuto ad eventi straordinari o imprevedibili.

	

	Risoluzione per impossibilità sopravvenuta
	L’impossibilità sopravvenuta d eseguire la prestazione, non imputabile al debitore, produce automaticamente la risoluzione del contratto


1 – Alberto, proprietario di un negozio di mobili per cucina, stipula con  Patrizio e Carolina, promessi sposi, un contratto di vendita di una cucina componibile che deve esser consegnata il 28 agosto, due settimane prima della data fissata per le nozze.
Alla data fissata del 28 agosto, Alberto non adempie e nulla fa sapere ai suoi clienti, che, d’altra parte, non si fanno vivi per chiedere spiegazioni.

Dopo due mesi, Alberto pretende di consegnare la cucina a Patrizio e Carolina, ma questi si rifiutano  sostenendo che il contratto si è risolto per inadempimento e che loro hanno già acquistato la cucina altrove al ritorno dal loro viaggio di nozze.
Alberto ritiene invece che il contratto non si sia risolto perché lui non ha ricevuto nessuna comunicazione dagli sposi. Chi ha ragione?  ( vedi art. 1457 del c.c)

2 -  Giacomo stipula con Marina un  contratto di vendita di un terreno sul quale Marina intende costruire la sua casa. All’atto della stipulazione del contratto, che prevede il rogito  e il pagamento del prezzo dopo 5 mesi, Marina consegna a Giacomo una caparra di 8000 euro.
Dopo un mese dalla stipulazione del contratto, Marina viene a sapere che, è stato costituito un parco naturale e che probabilmente il terreno che lei intende acquistare entrerà nell’area protetta del parco, con notevoli vincoli per l’edificabilità. A questo punto Marina decide di lasciare la caparra e di  non dare esecuzione al contratto.
Giacomo deve necessariamente trattenere la caparra o può agire diversamente? ( vedi art. 1385 del c.c.)
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